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DALLA ÙÉLPiTALe, 
(NoSTRi CoaBISPONDIiNZA j 

nónil i , 23 nprilo 1387. 

( l'Invio ) Il CoMcre di lìoma, il gior­
nale dalle tronfle e magniftohe ciarle, a 
prnpoBlto della fraes pronunoiata'dal 
Orilf̂ i niella' aedula di ieri, tfovà di ohe 

io Qoa ooiooaa qìifato oon-
oetta, che e'tuh il Grispi ai può oollo-
oarlo ornai anch'esso nel inag»z:ìiro 
delle dlsilla^ioQl e che in uo mesedtic. 
ch& egli ha ocènpato II suo'poato, la 
politica itàliina eegoltà ai esser t'im­
mòbile atagno di prìinn. 

Il' Corrieri! forse prateDdarébbe ohe 
un tdib'istro ai motta ali' opera e roTésoì 
a'aaomb^sjoil in luogo ed in largo il 
a|Do ' djoaafero e l'àmmlDisirazione da 
Ipi'dlpeQdente colla atesaa faoilili e 
l'ideutioi fretta con che si tiioola di 
politica e d'aiiiailnlatraìiSDo da córti 
UtjièrHtì di prtmo pelo, ai ausili ae soàr-
ì(epgÌ9SÌil|à barili', noa certo sulla lingua j 

Dadldhlamo'.al Corriere a'ouni aio-
tomi ohe pir II breve giro di pochi 
gibrni in ohe ai palea-ironn, sono abba-
aian à̂̂  èlgtìiftcativl. 
• l.'ta'nomina di gran p^rta dai ae-
grelari.generali. 
. 2 La aostituziooe degli uffici lilla 

Gainera.'ia''o5io allà'miochiaa montata 
dalla Ditta'ÌT'raDaasiiii e'G. 
. 3 . . Ii''À_iÌDinìlameiito proposto daliii 

Giunta di' tutte le elezioni suppletive 
avvenute in oootravveozione alla leggp, 
anepioe l'̂ 'ex tarcimanno Moraoa. 

4. L'Ingiun'tio'nè alla Diputazi'ona prò-
vlóoiale dì Ni'poli 'dl'tàr.luogo al pro­
nunciato; dejla sezione d' accusa a pro­
posito dell' ultime elezioni, e quindi la 
BCboAtta pieìii ed'Intera di Amora Mar-
gliierì' e camitìva,"'aflljnfi'ttk 'di che II 
G'Iifiiiré ijì^siò ai ràilegr». 

6, ,Ii\ frase prununciata Ieri dall'on. 
Ministro abbtst'inza esplicita ed inci­
siva. 

6. Fibàrmi>nta un largo movimento 
nel p'erGonalé,della Prrfatture e sotto 
prefetture che si sta studiando e ohe 
non tarderà ad essere no fatto compiuto. 

Oh ohe vorrebbe di più il Corriere? 
•Vorrebbe' forse che il Crispi "córresse 
ai Derby retile ? 

# 
. * * 

, A proposito di corse. Fra i cavalli 
ohe-ftfrono io gara a Napoli, e che ora 
so'ao i'soritti Srióha q'oi per le'oorse arte, 
Cipaiidoila vi è pure un' .oavallo ohe si 
chiama Odine, e credo ohe a Napoli, 
alasi meritato un premio. 

Udine' dunque ai fa onore perfino a 
Napoli I 'QiÌ8.'og'i(i BÌla Camera aarà di- ' 
eclissa la' Petizióne sulla ' elezione Cl-
priaoi. Par parte mia ooa ol metto 
boQoa, 'sólo mi p:ire ohe sarebbe o'mii 
ora di Sqlrla, e, sa al vuole una revi-
aiotre al pro'ceaso, ai potrebbe prender 
altra via' clie non sia quella del Pjrla-
meoto, Perchè poi alla fine a che cosa 
ci riiurremo? che ogni delinquente tra 
i Biioi' mézzi di difesa ci avrà por quello 
di farsi eleggere dtiputato. 

Cosi avremo la Camera dei delinquenti I 

«' # « 
Altra novità-, por ora, nessun». I fora-

atieri'iJOToinciano a pai-tira, perchè il 
caldo si avanza a' gran passi, e fra bre­
ve, Roù^a si riverserà in gran parte a 
Fireqr.e pd a Venezia. 

Riguardo appunta a Firenze, io non 
ho mai saputo darmi ragione dei per­
chè'por I9, feste ìuaugarali della fdcà:a-
ta'drS..llIaria'del Fióre,aleno 1 fioren­
tini andati,,a. scegliere quel tema 1 L'u­
nica ragione si è che II prjtsgoniiti è 
un prinofpe di oasa Savoia, mentre co­
me tatto 'Storico nnila ha di spiàoato. 
Mancavano .forse temi ed argd'iiiéiiti, 
tolti dalla gloriósa epoca dèi Comune 

di I''irenze,' pitriotio', .'plenlidl, popola­
ri, e che avrebb>>ro potuto prestarsi a 
pubblico spQtl»cjlo, ouu pnrteoipiizione 
di tutto lo nubili f.miglio fiorentine, 
senza proprio Moercire nello vecobib 
memorie l'ufficiale e cortigianesco rice-
viraeiito d'un principi'? 

E' anche qitesta uni piaggeria corno 
tenl'altre, dalla quale la gentil Firenze 
potev.1 astenersi, iL'altacoameiito alla 
monarchia non deve aver d'uopo d'af­
fermarsi nell^ feste e noi tornei, quan­
do fu dato g i i abbaatanisi e tuttora Si 
dà saggia di esso atti campi di batta­
glia. 

Parlando' di t-'cpuliblica e monarchia, 
mi vien a diente che ier l'aliroal Pinoiò 
fu inaugurata una colonnetta cou sO" 
vrapposto un emisfero destinato a rlcor-
dare:come nel prossimo palazzo Medici 
(Galileo Oaiilel sia stato tenutio prigione 
pèrehè''reo' d'fl'Der'oeiiiito'fa terragiràre 
inforno al sole come dice la bella epi­
grafe del prof. Ondi. 

Prescindendo dall'estetici del mono-
mente il qua'e, anziché no cippo onora­
rlo, potrebbe ricordare un cippo vespa, 
siano, «pî óialmento situato in quel posto 
a ridosso del montp, ovvero anche una 
di quel.'e stufe di uiaj liica, tedesche si­
tuate in uu angolo di qualche' salotto 
Coli sovrappostovi un'Ebe 0 un Amorino, 
prescindendo da ciò, mer.la ss'gnalato il 
motivo per cui quel monumento fu col­
locato io quel luogo, motivo che giù 
stifica'ilmplamenle il «prossimo palazzo» 
che Ili certo non era ingrediente di 
prima faìiura nell'epigraf.) dpl''Guoli. 

It motivo fu che l'Atcadfmia di Frap-
eia non ,permise il monumentino-fosse 
addossato alle mura della Villa Medici, 
e oemmano. sul p azzalètió di froòta, ' 

Povero Oallleo I , neanche tre secoli 
dopo morto può.aver pice, ed aai re­
pubblica vincolata dai concordati pur trop­
po' don può accettare ae.inQhe I' affer­
mazione òhe II sole sta fermò e U torta 
gira 1 

E dire che pochi passi distante, la mo­
narchia parmÌBoil collocamento del Ma-
numentiao ni fiatelli Giirolil 

ÀI Oostanzi V Olelto continui a gon­
fio vele cou 'plauso crósceotp. Canori 
può vantarsi il piii coraggioso e il più 
fortunato degli Impresari, La sua fama 
è assicurata, e con essa in sua fortuna, 
Slielo auguro di c'uó're. 

flol e alle càmpagne^e bra'dtila nel mó* 
mdntildi maggior lavoro. 

Bertele r.èpjndo che il prpgétto'fil 
pr'esoiitatn'dBlpre'der'Msora per dò'l'mare 
i vuoti. ifiSoiati.Vnelle: compagnie dagli 
uomoi mandata nel M r̂. K;)9so. Lo ha 
,m 9̂!iténutQ perchè quiille vacanze daq-
negglano |'iBiruì>,lone e molto più ne H> 
conosce l'importanza ora 'Èho SalettH 
ha c'iiesto allre truppa e chh II governo 
ha stimato debita di cai)sentire. 

Approvunsi gl'i ariioóli della' leggo, 
D sóutótisi I próvvedlbìen^i ai.dao.iî eg.-

giati. del. _terr^mpt(j".'iié(lé prov'luoie di 
Óenóva, {*orÌo'mao'rìelò a Cuneo. 

Approvansi gli articoli, 

la Italia 
OnA medaglia, 

^'Associazlonei.della Croce liiaoca co-
njerà una medàglia p-jr le madri dei 
«old ili morti a Dogali, 

Dn _regàlo del Re.. 
Il Ri ha inviato, come premio nella 

gara di Tiro a S«gno a •̂ e'no'zla'. Un 0-
rolcgio cou le sue'bifre io brillanti. ' 

La gtieltiono^ del pone^.(^^Rma. 
I giornali romàni ìavUiiiÓ il sindaco 

Tovlonla a prendere provvedimenti con­
tro . ì'aumfioto di 6 centesimi ogni chilo-
grnmroa di pane stabilito dai fornai, 
mprilre i' oiimcnlo del dazio è solo di 
due centesimi per chilogramma. 

Alcuni propongono la fondriione di 
pubblici panifici. 

Comizio e pro'tesle. 
. Va Comitato di deputati appartenenti 

all'estrema, e.nlstra, tnslame alle rnppre-
seiitaozo di parecchie Società ^nidicali, 
duliberò, di promuovere un comiaio in 
p,oma pey protestare per la guerra cón­
tro l'Ablssioia, pir l'aumento delle im­
poste e per l'alleanza colla potonze cen­
trali. . . . . . . , - , . . 

II comizio sarà proceduto da alcune 
conf-r^nze popolari. 

A quest' Uopo vennero diramati, an 
nunzi concepiti io termini assai vivi. 

Parlaménto ITazlònale 
ÒA'jfEBA D E I D E P U T A T I 

Seduta del 25 — Pres. BIANOHERI. 
.Cavalietto svolga la propoeta'di. leprge 

par la rianjmissioue io tempo degli im­
piegati civili a godere i boneficii dalia 
legge 12 luglio 1872 per, la pensiono, 
consenziente Maglani, che è presa in 
considiTazìone. 

Legge.ai una lettera colla quale M'-
nqt.ti Garibaldi si dimette dall' ufficio di 
deputalo. 

Cairoll ignora h canea della dimis­
sione ma propone che la Cimerà non 
l'accetti. 

Elja si pssocia. 
L^, dimissione noi è accettati. -, 
Discutesi il propetto delia leva miil-

tore.,6ui Hati,;.̂ el .1867. , 
,_Eii_a dimc.-.traiido di quanto caricosia 

pei piqcoli comuni,dover provveijere alle 
sfose del .viaggio ai ch'amati, suggerisce 
vari spedienti per allejge-irli. 

fBorgatta raccomanda si rimedi alla 
deficienza dei o.ontingen'?. . > 

[3ertolè risponde che esaminerà la 
questione. , 

Approvansi gli articoli. 
Discuteai il disegno por la chiamata 

sotto le armi, per non oltre sei mî sii-
dei, niiiitari del 1864 pei .quali il earvi-
zio.,fa iimitato a dna anni., 

Ronx deplora che ai tolgano agli spi-

All'Estero 
f<'esp(08ÌDlie di Sofia. 

Suya 25. La polizia scoperse le trao­
de dell' e-pif ione d-iila notte di gio­
vedì. 

Trattasi di un attenlito contro il 
maggiore PopofI comindanto la guir-
nigi'jne. , 

La, boinba era stata insta sul- muro 
del giardino, • 

I . L'espips one non danneggiò !a casa, 
sicché la polizia cer ) per 48 (ire senza 

1 scoprirò la triócie. Si fecero alcuni ar-
I rsati. 
I 

Il tranello teso al Commissario francese. 

!' D, né due lettere dlGiutsch e Schnie-
bele, che furono ritrovate, una dioe: , 

'« Caro collega, 
Avrei di farvi una co'inunicazione che 

non ripioarda né ,il govèrno tedeson, riè 
qopllo francése, ma per UT ciò bisogne­
rebbe che fossimo soli I Se voleste, ap-
profitteremo dèlia questione del p'ilo al 
confine per Incontrarci. 

Fermato Gaulaoh >. 

In Provincia 
Porden'ónc , 24 aprile.. 

La libertà Comunale — fi K-MIÌO pre­
sidente del Tribunale. 

Dicono che si abbia in Italia delle 
ben buone e grandi libertà.. Magnifica 
fra le altre quella del governo comu­
nale. 
. Ma che.questa voce sia vera io vengo 

a domandare a Voi, che siete fra mae­
stri di color che sanno, perchè non ho 
coraggio di chiederlo all' ili. Prefett-) 
della provincia, o airesceilentissimo mi­
nistro dell'Interno. . 

Leggevo I' altro giorno, non so più 
in quale vecchio jlbro, ohe. ie leggi non j 
sono nieuto se non si esegalscono, £ a 

dirvela schietta.io ,di^,grap,t^mpo. ho 
queita brutta opjnio.ii.u che avesse ra'-
giune quel burlone, ii quale',sci;iveva if 
questa maniera slal ut o qnttndp voleva 
indicaro. la «sarta, fondamsntala nel no­
stro regno; (r> ' > 

Per eMmpi«v''èitda'l,ungo oho è statò 
deliberato dal'nostro eiiiiaiglio comunale 
il ritorno'jal vecchio sistema î i ,ammv-
ojiftcazlone dallo Onere''Pie'dì questft 

Si sono apo^e iìpminali cui vecchio 
modi?, ì con8Ì'gli'ei;i (ìi'àetfvAtnmiiiifl^ra-
r,\<fne. Ciò, .nuilapitjiu't^inil .sigqqr.Crp^ra 
('Oiidnua ad e ero delegato straordina­
rio, 0 . a percepire il .'gradito emolu-
.qepto, ^ ohi gliene può?..i Oh, diventa 
budons ancor'io, e, ridendo.In barba a 
Crispi, ohe invoca moralità e'rispetto 
elle leggi, ripeto ; stai ut o. 

A proposito di giustizia, da pochi 
giorni abbiamo tra noi il nuovo Presi­
dente del Tribunale, dott.i Ferrando 
Sfurza, Era preceduto da bella fama; 
e, al vederlo, ci siamo detti oho all'a­
spetto la merita. Lo dicono studioso e 
colto. Lo giudicheremo meglio dai fatti. 
Speriamo intanto che continui la tra­
dizione del suo predectsìcre Arnaldi, 
che era gentiijioma perfetto e teneris­
sima della giuttiii.a, 

Bibe. 

B. ttunlele, SS'aprite. 
Teatro, 

Da una settimana agisce sulle, ejane 
del nostro teatro la distinta compagnia 
drammatica,Ma'tzucato Mazzoni. 

Alla beneficiata delta prioia donna, 
signora Fines(^bi-Stràccia, .assisteva ier 
sera, colto ed affollatisslipiò .pubblico:' 
proprio quello della grandi; O^easidói-

L '̂ Ftdorà del Sardòu^ piacquje mol­
tissimo, ,suscilò indescrivibile entusìasnii'o. 

La signora Fineschì Stracci-, artista 
intelligente ed'appassionatissima dell'ar­
te sua, recitò la sua parte, di ,iF'eclora 
con finezza di sént re, con capacità ve-, 
ramente singolare. 

Nella sceoa ^iiale del t<3rzo atto, spe­
cialmente, e nell'ultima del'quarto fu 
felicissima — rivelò le qualità di un 
artista,, esimia. Il pubblico, commosso, 
l'applaudi entusiasticamente e la regalò 
di,un bellissimo mazzo dì fiqri. 

Benissimo anche gli altri componenti 
la compagnia, e massime i sigoori Ma-
znccato, , Scatizzi, Bonasiul,, ai quali 
mandiamo un bravo di cuore, apiacenti, 
che il tempo e |o spazio non ci' per-
mettano di parlare più lungamente di. 
loro. ^ 

Lo firemo un'altra volta. X. 

I M e x s o i u o n i o l ì l Pólceniilgffi , 
S4 aprile. 

Urge prouiiedtre. 

Mezzomonte è una frazione di Pblce-
nigo, ohe conta oltre 500 abitanti. •. 

Non pochi di questi buoni montanari 
sono, largirò pel mondo, a procacciare 
i mezzi di sussistenza .alle rispettive f-i-
miglio, stiintedhè qoiisto villiiggio ce'of- j 
fra assai pochi. 

Quindi uno scambio continuo di let­
tere fra quelli che sono in patria e co­
loro che SI trovano lontani. ' 

Ma se da qui si vuol spedir via una 
lettera, bis'iguB recarsi ad impostarla 
a Polcenigo. Quelle poi che dovrebbero 
essera recapitate a Mezzomonte, non di 
rado dormono prima per parecchi giorni 
sugli scaffali deil'Utfliilo post'ile di Pol­
cenigo,, ,piirchò, a mandarle .quassù, si 
deve valiirsi di ,fortuiti incontri, non 
trovando opportuno,, il, nostro onorov. 
Municipio, di sobbarcarsi alla spesa di 
un' procaccia. 

Allorché poi ai tratta di raccoman­
dale, l'iooonvepiente.si ,.fa più grave. 
Tali lettere non, si consegnano che a 
coloro cui Bono dirette; quindi la né-
ceisi'i pel .desti..alarlo di recarsi.a Pol­
cenigo. Sarebbe, per avvontiira, amma­
lato? Aspetti di rifarsi in gambe, per' 
poter scendere ai .piano,. 

Vogllg raccontarvi uOiifutto, al pro­
posito, che lo iporita,d'avvero. 

Or 001̂  ha guari, una pavera donna 
era obbligata a letto per grave ,. infer­
mità, quando l'Ufficip postalo )e parteci­
pava, sempre con un fortuito inbòòtro, 
tenere esso una lettera assicurata al 
di lei indirizzo. 

Erano denari che le mandava un suo 
figliuolo. • .' . . . . . 
.'IL'iufelice nolavev»'bisogno;'ma non 
potendoal recare &.Polcenigo, quelde-
nari ne rimasero noli' ufficio postale, 
fino a ohe giunse .a ritirarli ehi li ave­
va spediti I . . ; • - , , 

A,,y,ol,, cari lettori, t '(jqra'ménti. 
La'imanci^np di'tin pròit'acpia, ' fu ed 

è coDtiDuaménia lamentàtti dà tuttì.i 
Non è a dire ae siaqo, sjate fatte 

pratjphe, presto 1' ào. Munici^jo, onde 
avdsrà ti' provvedere a tale matibamonto. 
Ma, tutto l'nùlile, ,., 
.!.P.a|;.e ohe .a .nei ala sistematlóaménte 
béga'to ogni biiqobè minimo vantaggio, 
par, ,i\on esseie che echiaociati dalla 
soinà dei'bsizelll. 

Un procaccia cl|e venisse quassù ma­
gari due 0 tre vbl'te' alla settimana, 
una,.«assetta per le Ietterà 'r-ipOatà-al 
pubblico,' affidandone la cura al 'titol'arè 
d^ll'eserolzio di •privative,' credo 'alano 
esigenze assai modeste^'e l'on. Munrcipio, 
dovrebbe alla fina provvedere, < 
iijVedremo poi se questo svegliarina 
avrà l'eCTelto di tanti altri. 

Vn montanaro. 

In Città 
IiilÌIJfigHr««î no del monu­

mento n V.K. Ili Voneslftì II 
nostro Municipio, gentilmente invitato 
all'inauiinraticae del monumento al Gran 
Re in Venezia,,;qhsi, coo;^ 8i,,.fg, ^jayrà 
li!Ógo il 1 i{i maggip., sarà rappresen­
tato da uno degli aasessori. 

I l . . , , - 1 . . , - * f . ' 

Soclefi» 0|»eraÌA gciij^ràle. 
Io osservanza delle.disposizioni por-, 

tate dall'art. 39 dello statlftp ohe, regola 
10 fonzioni di queùp sod!ttij!l9,"aq'nó icq'h-
vopati i soci in .geiiera,le, asiseipbìea,. tiei 
locali, dèi ,TeatrO|ffazìona!a per,ii giorno 
di domenica 1 maggio p. v., alle ore, 
11 nnt. . . . . ! , , 

. Ordine del giorna;. 

1. Resoconto generale del primo tri­
mestre. 

2. I).oi)iandf del p.o.nsìglio.:.;diretiiya 
d.elia sò'noia' d*arti e mestieri dj. .Ildlne 
per aumento del quoto annuo assunto 
dalia società- • . -.i u 

3. Gomunicazlooi della direzione. 

Croco Roiiisà Itàllan». Sutto-
oòmltato di sezione .di Udine, , ,,, 

Diciaoitésimo ojeoco di soact;izi()Ì3Ì rac­
colte dal Big. sindaco di' Paìmanova. 

'Una aziona temporanea per ognuno i 
Antonelii dótV. 'Antonio fu 'Cfiu^eppe 

-— Bert Ernesto di 'Leandro — Bordi-
gnoni Quirino fu Antonio — Bruggér 
Osvaldo di Osvaldo — Brumatl nob. 
Oiovafani fu Aotpoio — Buri Edoardo 
fu Beltrame — Buri dott. Giovanni 'fa 
Giuseppe - - Cavalieri Oiiiaeppo fu Pio-
tr,q —. Cirio Enea fu. Giacomo «--iCb-
cétta Bernaifdo fu Giuseppe —Damiani 
Angelo fu Francesco — Dp Biasio dott. 
Luigi fu Sebastiana — Fabruzzi Liilgi 
di Giovanni — Ferazzi Antonlo'i'fa Lo­
dovico — Ferro Giacomo di Loigì — 
Feruglio Leonardo di Giacomo — Fi-
lipputtl ÌJietro it Francesco — Fornizzi 
Angelo fu Nicolò — Germoglio'Gio­
vanni di Pietro — Loreozettl dottor 
Pietro di Pi'erantonio — Luzzàttl dptt. 
cav. Gerolamo fu Leone — Maiisani 
Giuseppe fu Federico — Maiisani Pie-
Ir'Antónìo fu Antonio — Martinuzzi 
Napoleone fu Ange|o — Marni Angusto 
di Gerolamo — Miani Antonia fu An­
tonio — Mic[iieU,-,088^6. di..,'y'i*oi T-
Milanl Gioî anni di Cesfare — Panciera 
Carlo fu Antonio '~ Pandini Domenica 
fu Bortolo — Plazzogoa Pietro di Luigi 
— Piai Nicolò fu Giuseppe — Ronzoni 
Ugo fu Antonio — Roussel Giuseppe 
fu.Oi^pomo .— Sabbadioi, Antonio fu 
Gj,u,9appe -7- ,9,oaimaggio Luigi .,di be­
nedetto — Spangaro Giacomo fii, Gia­
como — ,lJf|llioi Pietro fu Giqvanni — 
Tonini Primo fu G. B, -;- "rorossi A-
milca're fu Giacomp — Vetta Aleardo 
tu Valentino —• Zaudonà dott. Ugo di 
Luigi. 

Paìmanova 19 aprile I8S7. 

Jl .segri'Jto'rdijnqni. 

Totale a tutt'oggi tSoscrittori n. 461, 
azioni perpettie a. 32, azioni tetuporauce 
a, 463. 



J L F R I U L I 

A v v i s o p o s t a l e . Nello intsato 
di togliere ogni dubbie::» Del tratta-
mente delle staoips non periodiche, ai 
avverte che debbono aver eorso colla 
fraoasiura di 3 centesimi per ogni 40 
erammi tutte le comunicazioni atampaie, 
litografile, autografate od altrimenti 
>'prodotte, purché non contengaDO pa­
role scritto n mano, né àgginate con 
caratteri mobili in qatklnnque modo im-
jireisi, dopo la tiratura del testo. 

È mantend'ta l'esoezione peî  lo cifre 
indicanti i prezzi ed i valori nei prezii 
correnti e nei listini di borsa, per le 
parole di dedica sui libri od opudcoll e 
per le cousnote Iniziali sui biglietti di 
visita (p, a., p, e , p. p. e. eco,,-ecc.) 

C i r c o l o . O p e r a i o . Resoconto 
del b Ilo sociale ohe vonue dato dal 
Circolo Operaio Udinese la seni del 16 
aprile corr. a beneScio dei terremotili-
Ziti Liguri. 

• Sturala 
Biglleti d'ineresso venduti complessi-

vam'enla 131 a L, 3 L. 262.— 
Blglintti d'abbotaameplo 40 a 

lire'2 ' • » 80.— 
Biglietti di ballo 84 a centC' 

«lisi 80 
Ricavata' dalla vendita fotO' 

S a n d R m i l i t a r e . Programma 
del pezzi musicali ohe eseguiri la Banda 
del Regg.OaTallerì;iiS'atiaJa,Dggi 26 uprile 
dille ore 7 alla 8 1}2 pom: eotto la Loggia 
Mnnioipule. 
1. Marcia « Allegria » Del Gerpp. 
2. Mazurka < Blena r Straugs 
8. Polka « Leggerezza » Valdenfeld 
4. Valzer « Dolores » Marenco 
6. Poutpourrl « Sieba » ìd. 
6. Maznrka « Postiglioai » i '. 
7. Marcia <La Marlauui va 

In camp'igaa » Heletfi 
8. Galopp < Uose » Dov< ni 

ODservaKlonI meteoroIogiclM» 
Stazione di Udine — R. liiitui'i Te.n ic , 

Il aott. fVlIllam M. Raserà 
Chirurgo Dmliita di Londra. 

Specialità per denti e dentiere arti-
Sciali ed ntturaturo di denti ; eseguiece 
ogni suo lavoro aecoiido i più recenti 
progressi disila moderna soienza. 

SI troverà io Udine nni giorni di 
giovedì 28 e venerdì 29 coir, ul pruno 
p'nno AeW Alberi]!) d'Italia. 

3Ó-2S aprile ore 9 a ore 3 p. ore 9 p Oli' 0 a. 

Bar.rid.alO* 
nltoui.ua.JO 
liv, del mare 748,1. ,t4M- •n9 5 7'i9b 
Umid. rolnt. 88 •-.SO;- 83 37 
Stato d. cielo coperto iòisto misto misto 
Acqua rad. 
1 ( direzione 

goccia - 7 . — Acqua rad. 
1 ( direzione . M SW E — | ( vel kilom. 0. . 2 1 ,!>•• 

Tertn. centig. H.S 17.0 13.9 19.6 

26,— 

DeBoe 
21 4g 

103,85 

L : 492 60 

, . • . „ • • • " d ' c ' ^ ' " ' * ' ' ' 

Àfétto dei Teatro 
All'orchestra, 
All'Urncio del Rogistro 
Alla Pubblica Sicurezza 
Per illaaiÌDazione teatro 
Ai sig. Bardusoo per stampati 
Agl'iiiaervieuti del teatro 
Al pompieri 
Applicazióne'dellli tela ed al­

tre oppse 
Al sig. Missini per 180 copie 

di' fotograBe . » 

l. 140.— 

» 1 6 0 , -

» 20.40 

» 17,— 

» 83 84 

» 84:60 
> • 28.— 

» IB.— 

» 33.46 

L. 492.60 

La Ptetidenza, 
Il aegretario 

Luif|ii Grasso. 

V n s i u n t o d t ^ s i d e r l o . Gli abi­
tanti dal Vicolo Sillio rivolgono pre> 
gbiera all'on. municipio perclìè venga 
cambiato, o almeno acuneliato quel pic­
colo lastricato che trovasi nèììu 'etesso 

..vicolo rlsparmiado eoA agli abitanti di 
esso deplorevoli diagranté. 

Ieri por esemplò un agente di com­
mercio ginuto a metà .del marciapiedi, 
sdrucciolo, e nella caduta ebbe a ripor­
tare due non lievi contusioni, una alla 
f,iccia e l'altra al braccio destro. 

Affine dunque . di'toglleré mnggiori 
inconvenienti, giriamo la, domanda , a 
obi spetta, onda sia provveduto. 

Sie g e s t a « l e g l l I g n o t i . La 
oorsn notte, i soliti ignoti, vollero sbiz-
zarlrsì a ior tnleulo scrivendo delie por­
cherie sui muri del Convitto femminile 
di Via Tomadioì ; né paghi di ciò, scesi 
in Via Lovaria, attecrerono le statue 
di' pietra, esterne, dei palazzo Beltrame. 
Belle improso davvero 1 di cui autori, 
meriterebbero, se potuti acchiappare, 
uua lezionCiua salata, ma ealala assai, 

I i a s a l u t e p u b b l i c a . Nel cor­
rente mese furano Suora denunciati ai-
rUfSciò Sanitario Municipale 9 casi di 
scarlattina, tre dei quali, segniti da 
motte e 8 casi di difterite .due dei quali 
sega ti da morte. Si obbero inoltre pa­
recchi casi di vajoipide. 

e p i l e t t i c o . Stamane alle ore 7, 
veuivd colpito da epilessia, sul ponte 
d'Isola, quel povero infelice che abita 
in Ghiavris e che orediamo aia in ser­
vizio all'offici uà del gas. 

Nei cadere ripario una contusione nel 
naso e qualche altra nella facèta. 

S o t t o l a m a c c h i n a . Ieri, un. 
apprendista dalU litografia Passero, nel 
pulire le pietre della macchinH, si di­
menticò che essa ora in azione e ai la­
sciò andare una mano aotto i cilindri 
della macchu'ia stessa. Si teme che il 
povero ragazzo abbia a perdere per sem­
pre il dito pollice della mano destra. 

T e a t r o m i n e r v a . Questa sera, 
martedì, ulie ore 8 1,4 serata di gala. 
Beneficiata della prima attrice signora 
T. Boetti-Valvassura con teatro splen­
didamente illuminata a cura dell' im­
presa. 

Si lappresenterà il dramma in S atti 
di fi.. Dumas (figlio) la Signora dalle 
Camelie. 

È superfluo Invitare il pubblico, ad 
accorrere questa sera a Teatro; l'at­
trice che tanta ammirazione desta, e 
giustamente tra noi sarà senza dubbio 
festeggiata quanto si merita. 

V i n o a b u o n . i n c r e a t o . Nel 
l'osteria di Siore 4tizti(e^ SividMe, in via 
Tibeiio Deciani, trovasi un buon vino 
nostrano da pasto a cent. 40. 

.n . {massima 20.2 
remper.lura{^i„.^, ll.O 
Toraporbtùra minima all'aperto — ,9,7 | 
Minima esterna nella notte 26,26 : — 10.3, 

l l l n g r a a l a n i c n t o . La fnmiKlia 
tutta del d^fauto C l l o v w a n i F i o -
r i t t o vivamente commossa per la so­
lenne ed imponeote dimostrazione d'af­
fetto e di compianto tributato al suo di­
lettissima estinto, ringrazia tutti coloro ' 
che concorsero a" porgere le estreme 
onoranze all'ìnoauzi tempo perduto. 

Tra meszo a cosi tremenda sventura, 
unico coofotto alla scrivente si è il ve­
dere come e quanto dagli egregi con-
cittadini sia diviso il dolore degli info, 
iiclasimlgenitoti e fratelli, che delle 
condoglianze ricevute ne serberanno 
perennemente mesta e ad un tempo 
gradita rimembranza, 

l i « K l a r d i n a g g l o » giomalo 
dei floricultori dilettanti, esce io Torino 
(Via Alfieri, n. 7} in elegantissima edi­
zione illustrata ( 100 incisioni all 'anno) 
di 12 a 16 pagine u 2 colonne. L, 3 
all'anno. 

Saggi gratis. 
L'ultimo numero contiene : 
La viola del pensiero — Cancro .e 

gomma degli albe)'! da frutta — Yé-
• triate mobili'(con 3 inois. ) - - S u l l ' I m -
I piego del carbnne nella floricoltura — 
i h' iride del Koempfier — tSovità fiori­

fere dpi 1887 (con 2 in'cis.J — .Zìnùla 
grandiflora, novità ( cun inoli', } — l'ru-
nus tomentosa — Cnltùrii' di Gladioli 
nell'acqua — Innaffiatoio ii bilicò (con 
incis. ) — Una bella p>antii per decora, 
ziane delle mense — ij''pp(>rta per .fiori 
(coii Incis. ) Per impedire ai fior: che 
si disseccaon di colorirsi — Per lib3-
rarsi dalle formiche -7- Distruzione delle 
malerbe nei glardioi — Potatura dogli 
alberi fruttiferi — Per estrarre il pro­
fumo del mughetto — La legge snll im­
portazione dei flori — Esposizione orti­
cola di Milano — Coogr.'sso orticolo 
a Parigi -i- La Musa Gunno-Gunno 
( novità) — Eipusizione orticola di Siena 
— Id. di frutti ed ortaggi — La Vic­
toria Regia — La corrente elettrica e 
lo sviluppo delle piante bulbose — L'al­
bero più antico d'Italia — Società 
della Primola —. Acer . colchicum tV-
color — Gouvsrdia (novità) Giardini 
botanici alpini — Compagnia d'ortiro'-
tura di Gand'— E-iposizinne orticola di 
Firenze — Ajuola N, XXZX ( con ino. ) 
— Libri e giornali — Cataloghi — An­
nunzi, eco. eco. 

Xia « Y i t l é o l t u r a p r a t i c a » 
Periodico illustrato, redatto du viticul-
torl.pratici e destinato alla d (Tutiione 
delle buone pratiche di viticoltura. Esce 
in Acqui (Piemonte) in 8 pagine a 2 
colonne e costa Uro 2 all'anno. 

Saggi gratis, 
L' ultima numero contiene : 
Sull'Innesto della vite (con 7 ino.) 

— Ne sator ultra orepidam — Ancora 
delle viti sui fili di ferro — Per du­
plicare il prodotto della v,te — I sol­
fati di calcio e di ferro per la coltura 
della vite — Un concime razionale per 
le viti — Nuovo attrezzo per difendere 
1» viti dal gelo (cun incis.) — La la­
vatura dei ceppi delle viti col solfato 
di rame — Oronaca, ^^oti^le, ecc. 

Stimatissime l'roressorc, (XVII) 
Ebbi occasione, non lia guari, di sperimon-

tai-e il stin sciroppo Galattoforo, e mi goda 
l'animo assicurarle che l'eifatto fu al, di là 
della mia aspettativa. 

Si compiaccia ora spedirmi premurosa­
mente, a mezzo di pacco postalo, diretta a 
questa colletteria, due bottiglie di detto sci­
roppo fiicondole tenere all'uopo il relativo 
importo, 

Montegiordano (Cosenza) 1 marzo 1886, 
Dott. Domenico CaloUi. 

Questo nuovo- trovato, di gratissimo sa-
pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiattìare abbondantemente la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive alBitlo, 

lina bottiglia di Galattoforo lire 8.00, 
dieci Ijdttiglio lire 27,00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in pm per cas­
setta e pacco postala. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof, Htentorn P r o t a - a l n r l è o In 
IVapvII, ( V I H noniit cun e n t r a i » 
dal V i c e «.* Porter ln S. TomiuBao 
n. »0 p. p . ) 

Pagamento anticìjiato. Non fidarsi nepnure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piane. Di­
rigere a noi soli lo richièste. 

NESTORE PROTA-GIUELEÓ. 

In TrTbunale 
C o r t e d^.A88l«ie del-Circolo 

Udine. Udienza del 23 aprile 1887. 

PROCESSO TOSO 
L I Corte-Ò rappresentata dal Presi­

dente De Billl cav, Giuseppe — P. M, 
Cisotti dav. Giov. Batt, — Difensori 
avv, Mario Bertacloli e Ernesto D'Ago­
stini ->- Per la parte ovile; gli avvo­
cati Giacomo Baschiera. di Udine e Vie 
torelli nob. Carlo di Venezia. 

Fin dalle prime ore dei mattimo oravi 
una infinità di persone che attendevano 
i'apert.uVfv deliaetilti per potfìr'prondervl 
posto.-Inun attimo.la sala fu letteriil-
mente stipata, ed alle 10 1|2 si aprì 
l'udleoza. , ' 

Il presidente dà lettura di un tele­
gramma della Questura di Venezia ri­
chiesto in virtù del potere discrez onale 
e dal qunle risulta che al N, 1982 in 
Campo fj. Faustìii, nel 1885 abitava 
certa B>rrag(;l Amalia la quale abusi­
vamente afdtiava stanze per amori clan­
destini. 

ludi diede la parola alla parto civile 
che vi rinunciò riservandosi di repli­
care se del caso in appresso. 

Sorse quindi a parUre il Procuratore 
.Generale, esordendo con alcune consi­
derazioni sull'amore.' 

C l r a n d e d o p o s U o v i n i . 
avviso in terza pagina. 

Vedi 

I coniugi Luigi e Marianna Conti 
danno il tristo annunzio della morte av. 
va:juta questa mane alle ore 6 3^4 della 
loto diletta figlia 

m a r i a 
Bell'età d'anni 6 e mezzo, strappata al 
loro afl'etto da crudo morbo. 

Pregano di essere di.ipensati dalle vi­
site di cundoglianza. 

Udine, li SO aprile 1886. 

P . M. —- Gli dispiace dover aggra­
vare l'Italia Toso, ma dimostra colle 
informazioni della P. S. collo dichia-
ziuni dei testi, col telegramma della 
Questur,i di Venez: i che trattavnai di 
donna fac io. D.ce che i testi della di­
fesa furono compliicenti, combatto il 
Ci^rtificato del Sindaco di Udine che 
era incompetente a rilascarlo, col te­
legramma della Questura di Venezia. 
Dimostra che Badi ebbe presto ì favori 
dell'Italia e ch^ se pure egli ebbe, del­
l'affetto per Lei come vedesi dalie sue 
lettere, quest' affetto cessò nel. 1885 
quando dagli amici fu informato della 
condotta delle Toso e della Sentenza del 
Tribunale di Milano. Dice che l'impu­
tato non poteva ignorare cod'isti prece­
denti e lo prova culla cootradizione tra 
il suo deposto scritto ed orale circa la 
condanna di Milano. 

Parlando del Toso trova esagerate, 
incompetenti le dichiarazioni degli av­
vocati Miineo e Vanzetti che non cono­
scono uè la causa nà la famiglia Toso. 

Sgli non esagererà — fu il primo a 
ridurrò le cose r.vanti la Corte di Ve­
nezia escludendo là premeditazione; ma 
l'omicidio 0' à, - ' 

Esamina le dichiarazioni dì miuacpia 
fatte dal Toso in precedenza ai fatti, la 
sua insistenza nel 25 genn. per parlare da 
solo col Badi, il suo contegno minacaio-
eo come lo prova lo spavento della Fi-
lìpputti, le sue dichiarazioni che il 
Bddi in quel giorno non surebbe sortito 
dal portene ed infl.ie le parole ho fatto 
dette ali» sorella subro dopo l'avveni­
mento, le quali parole accennavano ad 
un proposito prestabilitu e da tuttD oò 
ne deduce l'intenzione ostila del 'Toso. 

Sostiene l'intenzione omicida sia per 
la pcsir-ioue delle ferite, 8ia~per le parti 

colpito di preferenza : il collo ed li la­
rice, sia jHT la molteplicità di esa,'. 

Dimostra che comunque primo a col­
pir!, fosse il Badi, pure In foce perché 
spavntiilii avea visto il Toso armarsi 
di cultellu al di fuori delio studio. 

Non può parlarsi di provocazione 
perchè per primo il Toso pronunciò la 
parola vigliacco a Insultò il Badi. 

Infine prova la piena coscisuza del 
Toso dalla ricordanza ohe egli ebbe del 
fatto avanti il giudice istruttore mentre 
oggi vorrebbe non clcordursenp, dalla. 
8 -pprssslone del coltello fériloro a da' 
altre oontraddizioui. 

Viide io queste un sistema di difesa 
artiHcio'so', 

D co die Toso non si comportò come 
I veri del uq'uenti p,ir pisaious di cui 
parla Lombroso. 

Mett; in avvertenz'i i Giurati di non 
.nonfiindere la spinta, l i passione e quel-
r aizitu^iono che necessariamente ug.ii 
uuiiciiiu ha nel momento del fatto, col 
morbosa furore, coli' ira cieca. 

Chidiìe verdetto di aòndiihnà p,!r omi­
cidio semplice in concórsa di nltenuenti. 

Al ripror.dsrsi dell' uiiietiza nel pò-
moriggin, l i parola vien data alla di­
fesa. Prese allora a parlate 1'avv. Ber-
taaioli. '-• ::•' 

Io non ho giammai conosciuto gin-
vano più sventurato p ù degno di pietà. 
Egli.aveva i sentimenti più nobili le 
passioni piùgeaerose égli amava il bene. 
E'I eccolo sul banco degli accusati av­
vilito prostrato senza speràbzè'in questo 
m,<ndo. 

Como mai liduoque, una natura buona, 
dolce cosi bene dotata ba potuto can­
giare cosi? ^ a egli voluto in un senti­
mento cattivo commettere un delitto ò 
sotto l 'avTlmsnio della disperazione, 
del dolore più profondo, della collera 
più 8 mia ha egli ceduto ad un fascino 
terribile? 

La questione è degna di voi signori 
giurati. Io vi mnetreiò d'onde è 
venuta tutta questa disgrazia, chi l 'ha 
ciiusnta ed io spero che dopo avermi 
ascoltato voi tenderete la mano a que­
sto giovane per ajutarlo a salvarsi. 

Facciamo questo studio. Io vi assi­
curo òhe egli'è Interessante. 
' L'origine di tutte ledliigràzie di qué­

sta famiglia fu Fnincssoo 8,'idi. 
Se io attaccassi vinlentdmento questo 

nomo, io imiterei la P. C. inijeuerosa 
in proporzione dell' antipatia della oausa 
ohe difende, io non airei verEi|m^nte ge­
neroso perchè so la pietà ohe è dovut'<i 
agli'«attntl ; ma io devo dipingerlo 'in 
aleuti itr.atti .napidi. . 

Legnerò, egoista non comprendendo la 
«vita ohe pel piicere. . .̂  

Badi elppartiene ad ,una classe di qo-' 
mini Cile''non à'mti'no se non i legami 
passeggieri, l'amore per lui e pei suoi 
eguali è il po^setiso materiale della donna. 
^ non può essere diversamente. Dalla, 

'vita'libertina che essi aonducano, ben, 
prestò Si 'inaridiscono gli affetti. Si ap.' 
prezza la donna In relazione di quello'' 
checosta. E quando per disgrazia essi 
incontrano una donna di cuore, ne pro­
vano della unja, hanno qualche gusto 
per le', ma vi vedono uno strumento di 
piacere. Ecco la tenerezza di questi si­
gnori. 

La difesa dimostra il suo assunta ri­
cordando il caso della. Orappìn e della 
Villotti ; tutte le seduzioni adoperate 
con esso dal Badi, pur contemporanea-
mente tutte in lannandole. 

Con queste idee Badi si incontrò nel­
la Toso. 

La difessi nota che l'accusa fa severa 
dura pe.r queste-.giovani, ohe .si fece il 
processe : ad. esse .anziché all'Edoardo, . 

Esamina il loro passato e sont^ di 
poter affermare col Sindaco di Udine 
ohe si sonò riabilitate, 
•• Al P. M. il: quale voleva mandare al 
Sindaco, .il 'telegramma delia questii-
ra di Venezia ; rispónde che alle com­
piacenti dichiarazioni della Questura i 
Giurati preporranno le oneste. attesta­
zioni dei Sindaco. 

Esamina le fonti da cui la accusa 
trasse la prova sulla condotta delle 
Toso, Dice che sia un rapporta di P, S. 
e ricorda la proposito il processo del 
CaQ'6 la Fame. , 

Esamina il telegramma delta mattiba 
e dice come ai sorprende la difesa iiii-
pedendole ogui controllo. 

Niuna prova scaturirne per l'indeter­
minatezza sua e sull'epoca e sulle per. 
Bone. ' 

Quanto ai testi osserva che l'accusa 
non ha prodotti se noi testi estriinei 
alla Città, amici intimi di Uadi, che 
Bostanzialmente riproducono le sue con-i 
fidanze. 

Osserva che tutti costoro hanno seii-
tlto il bisogno di difendete il defunto. 
E lo provi la costituzione della P, 0 . 
che altrimenti non avrebbe ragion 
d'essere. 

Lo provino gli articoli della P/ftria 
dtl Friuli. 

A capo di questi interessqti amici è 
[fossetto che (a lit colletta per la CQ.-

stituzlone della P, C. ; è il Frizzi, che 
la difiìsa definisce sempre teatralmente 
sorridente. 

Dimostra nella coutradizione tra le 
sue dichiara: ani d'onore dell'udienza, 
e quelle della lettela al Badi, come egli 
faccia dolile distinzioni forse oofnmsr-
ciali, ma non di cuora. . 

Dice che 6 l'uomo dalle inchieste 001 
questo però o h e osse toroaiio sempre 
in tutto favorevoli alia condotta del 
Badi. 

A questi risultati oppone i testi della 
ijifesa battezzati dal csrtiflcato del sin. 
daoo, : . " 

Die» i!he più di tutti il Badi,d'àl.lii. 
sus tomba' difende l'Italia. Passa in ras­
segna le lettere delrBadl samiiiei)t | | (^^ 
è dimostrando obe da esse' sòafifmCiS'ta 
convinzione profonda ohe si tratti d'un 
amore seno, sincero. 

Margherita, Ghnuthier la si compra, 
la ai paga, ma non porge, la tela.d'un 
Idillo ud un-'provetto libertino come II 
Badi. 

Dimostra come tutte; quelle lettere 
non sono che arti di. seduzioni;, :mftzi 
pei riuscire nel proprio s<iòpo,^mèD(re 
subilo dopo averle scritto'all'i» Wfotli 
faceva le confideuze sulla COnduttii' dèlta 
Toso. , •' 

Ecco l'uomo da questi due lati, .dice 
la difesa,, l'abile' commedtiiuta. c^e- fa 
pompa dei più bei sentlnientl a! solo 
scopo di rovinare queste pòvere rag.izze: 
la Toso, la Grappio, là'VillottI, 

Cosi'è che la Toso divenne'ioclnia. 
La difesa -tesse llelngio di Elcardo 

Toso, ricordi! l'attestato.di simpaiia,.gjj 
augurii migliori iitte per l'esito della sua 
causa l'intera cittadinanza di Rovigo 
mandò-interpreti gli avv. Manelò'ii Van­
zetti. 

Egli buono, affettuoso, leggendo le 
lettere del Badi, si persuade, che ti-atf 
tasi d'un amore onesto. D'altronde l'af­
fetto per là sorella non poteva lasciarlo 
dubitare della di lef condatfa è'd ò'per 
CIÒ ohe tenta di persuadere il Basii. •• 

Costui avanza delle scuse e JSono.ìi^ 
siste. Tocca' il passato, gli affetti, le l.etr 
lere del Badi, ma inutile. — Àtlór^ il 
Tosd comprende che il Badi ó'oÀ' 'aveva 
mai amato.la sorella e corninola In Iiii 
la collera. — Dimostra con,un oresóèn-
do continuo come questa::oollera .monti 
sempre nello successive ìuterv,ì^tg-in tai, 
il Badi mette in dubbio'(a' patfitnit^ è 
propone peifliio al Toao'ìjóìchè, t'era^'in 
can/evaiej il'mercato' deU'a'Borélla.' 

Oun .queitl precedenti si viene al 26 
gennaio, Dimostr.a coma :il ' Toso, fosse 
agitato convulsa sotto l'impressione del 
dialogo del, di precedènte,' e cóme' pure 
lo fosse il B'idr'c'iè aveva ricevuto la 
lettera della Grappin.' Quesln Ib tratt'à' 
con disprezzo e alle domande dèi Toso 
rispondo colte salite scuse, iToso ribatte 
E-non.lo sapevi prima (coma disse, «ni 
che il Frizzi), e aggiunge: t)t()f(iacco.,Qi)e.i 
ste ;ouse però richiamano alTosòitnitè 
le umiliazioni da lui sofferte, .tufti'i do-
luri della sua famiglia opo'ra di<Oadi.' 
E appena sortito si sente inàultare. Rien-' 
tra ed. è colpito al capo da . FrBUcesi;a 
Badi. Allora l'ira compressa dà due ^i, 
diviene delirio e si'slancia'sul suo av­
versario e colpisce all'impazzata per­
fino all'aria. Perdonategli conclude in 
difesa. Egli è folle,' egli; ha, quella coil-
ma che è la calma della dispcfaeione, 
quel sorriso ohe'è ' i l sorriso dei folli. 

Indi la difesa passa a dimoàtrare co­
me il l'oso non si armasse certamente 
dei coltello prima del colpo ricevuto ; 
come egli non avesse alonoa iateil«lno9', 
ostile verso il Badi; interpreta le di-..̂ ' 
obiarazioni dei' testi e nota la opntra-., 
dizione dell'accusa, la quale ijisiste su 
mioaccie preosde-iti senza por capo alla 
premeditazione. 

Dimostra che quell'atto brutale della 
percossa commesso dal Badi gu una per-.-
sona g<à adirata pei precedenti, gli to;, 
glie ogni coscienza di sé. 

Dimostra che ninno dei fatti adotti : 
dal F. M. provano la coscienza dei-pro--i 
propri atti nel Toso. _, ^ , , ] , ; ; ,. ...i -

E la difesa finisce invocando l'asso-;., 
luzione a nomo di quel povero bambino 
al quale dipenderà di! Giurati e^' »vrà'' 
cui lo regga nel cammino della'vital • ' • ' 

La difesa del brillante lavvocato^si • 
chiude.fra l'applauso simpatico del pub, : 
blico. 

Chiusa la difesa dell'avv. Bertacloli, 
prese la parola l'avvocato.della Parte 
Civile sig, Giacomo Bas^hieia il quale 
riasauinouilo le risultanze dimostrò ohe 
se pur si poteva dubitare dell'intenzione 
omicida nel Toso, nessun dubbio però 
poteva esservi nel ritenerlo animato da 
propositi ostili, con la facilità di prove, 
darne le conseguenze. ' < , 

Rifece la vita delle sorelle e ;i sforzò 
di convincere i giurati che Esse non 
meritavano una difesa d'onore 'qu'ile si 
attribuisce al Toso; ma che anzi questi 
dovendo conoscerne i trascorsi, nnn po­
tava seriamente richiedere al Badi 
di adempiere una promessa di n)a-
trimonio, qe pure promessa ,vi fu. I^ni 
foce capo alia Sentenza del Tribunale 



IL F R i U L 

di Mi'ano, ed ai rapporti dalla Qnnslura 
sia di Udine che di Venezia, e ricordò 
rimpres^ione olia la lettnra'idi quegli iitti 
aveva prodotto io tutti. Concluda rioT 
nosoando nel Toso il concorso di atie-
nnauti, ed anche della scusante dell ira, 
ma disse ohe tutto non dovea meritar-
gli ra58olur,lone, oh') risolverebbasl colla 
apoteoBÌ-4el delitto, 

* • * 
Anche l'avv. Vittorelli proouratoro 

della parto civile volle aggiungere 
qualche osservazione di indole generale 
— disse che poteva parlare senza pas­
sione 0 01)1) piena impiirzìalitii porche 
estraneo all'ambiente dove il fatto av­
venne. Óra 'su questo fallo è risultata 
Id strage di' un uomo e fra i ricordi 
dolorosi vi iV quello del povero p.idro 
dell'ucciso, .cho attende una sentenza ri­
paratrice, ì, giurati hanno il dovere di 
condannarlo, sia pur mite la condanna 
rielle conseguenze penali del Toso. 

, lleplioò anche il proourator geoiiralo 
oav. Cisotti, rinfrescando gli apprezza­
menti gii\ fatti • sulle prove e sulle ri-
rultanze della causa ; con la .>corta di ' 
autori e trattatisti, quali il Doscurot, il 
il Cremaiii ed altri, dimostrò che non 
bisogna confondere la spinta al doluto 
colla scusa, poichò siccome non vi ò 
doliito senza ragiono oo.«ì tutti diver­
rebbero con tal confusione facilmente 
scnsabili. Concluse ripetendo.la sua fi­
ducia in un verdetto di condanna, clie 
possa essere di salutare esempio, e freno 
all'eccesso dello passioni. ' 

Keplioa l'avv. Bortaccioli, per raddriz­
zare taluno interpretazioni secondo esso 
erronea della P. Civile e del Pubblico 
Ministero ; con calde parole ribadì 1 
punti culminanti della causa, quello in 
spedo dell'alio di brutalità commesso 
dal Badi col rompere sul viso dol Toso 
ia.brdcoa d'ucqiia. Disse-che ormai la 
discussione era riuscita a tal punto da 
lùer.itare una'soluzione immediata to­
tale, favorevole all'accusato, disse di 
credere forraa-mente alla prossima lilje-
razione di esso. 

• Al momento delia replica della Parte 
Civile,, èra ,entralo in sala e ni era se­
duto al-baiibo della.difesa anche l'av­
vocato D'Agostini, 'convalescente della 
gravissima malattia elio lo' ha trava­
gliato per'sette mesi, e dòpo le ultime 
parole 'dell'avv. Bertaccioli, pregò il. 
iPreìsidente a voler permettergli' di so-
gl!iiigérè|quali;l).e,-parola breve. 

'Disse" confortarsi cho Parte Civile o 
P. M. sveno d'accordo sul punto cho 
ss, èi trattasse di sorelle senza macchia 
tràijita e; di cuore,' i l . fratello sarebbe 
stato nel diritto di vendicarle. La Parte 
Civile 'lo sostonuo apertamonto, il P. M. 
implici.tamente colla prova jdi immora­
lità che isfiianiaiido'in ausilio e cielo o 
terra, ha tentalo di fare a carico della 
Italia 'i'oao, A ohe .scopo tutto quosto 
lavor'io di 'Questura se non per riusc'ro 
alla conclusione, cho-essendo immorali 
le sorelle, Toso non avea diritto di di­
fenderle, 0 Ji reagirò contro chi alla 
seduzione aggiungeva la calunnia vile? 

-E parlando di questa pretesa immo-
ràlità, il difensore, motte in riliavqtutti 
gli artilioi adoperati' per crear .l'am­
biente ad esse' contrario, rilevando però 
cbo ad ogni si dice dei testinioni do'la 
filanda, o della Questura là difesa avea 
opposto fatti• positivi ';flOM(/'a?'8 stabiliti 
con .documenti solenni e con deposi­
zioni-dettagliate e di piena rosponsa-

Del resto disse il difonsoro, cothmo-
vendosi sempre., più, o . oommovando 
pubblico e giurati, a elio andava a 
cercare da altro la prova che la pro­
tesa immoralità è uria menzogna, e che 
dal 18,83; la vita di quelle ragazze, era 
tutta intonta a farai perdonare un tri­
ste passato, se questa è In ferma credenza 
(lellp stesso i>roouratore generale? 
. Nella sua requisitoria alla Corto 

d'accusa esso ha affermato e lasciato 
scritto, oheBadi avea ingannato l'Italia 
Toso come la Orappin, comò la "^•'iilotti. 
Ora se fosse stata, una demoralizzala 
sarebbe ridicolo parlare di inganno —. 
la prosiilula sì paga e non s'inganna, 
disse animandosi il difensore fra l 'ap­
plauso vi^o fragoroso e sentito del pub­
blico; si inganna invece chi crede, e 
chi è degno dell'amore. 

Art ogni modo nessuna scusa pel 
Badi, il passato di Italia Toso, — era 
stato ben prima che dal Moro, avver­
tito dall'Edoardo e dal padre suo, che 
no» desideravano elio avesse relazione 
fi'ol}a sorella: Consci delle difficoltà oXie 
si opponevano al matrimoniò por un 
passato triste, non volevano aggravare 
la condizione di una famiglia rinascente, 
oppressa da un mare di dolori, col pe­
ncolo della ^eduzione. 

Badi, invoca che riconoscere la gin^ 
stizia (jelle osservazioni, e andarsene, 
volle vincerò dioliiarando ohe non ci 
credeva, e che il suq granile amoro 
ppr l'Italia, (ira superiore a tutto. Fu 
doppiamente vile, poi-ohà facondo questo 

dichiarazioni non solo mentiva al pa­
dre ed al fratello, ma maiui^'a a uh 
stesso, pel suo scopo di sfogare appe­
titi turpi, e poi metterò alla berlina la 
sedotta. 

Eh! signori Giurati, disse il difen.'sore, 
tutto ciò merita un verdetto di repres­
sione, che insegni assolvendo il Toso, 
come non si possa impunemente e sem­
pre insidiare le famiglie condannate 
alla vergogna ed al disonoro, e per 
soprapiìi amliiro dicondo quello che 
Badi diceva dell' Italia, allo iiltro sue 

I amanti, che era uno efogo assicurato 
I contro lo inalati lo veneree. 

Questo contegno deflnisos tutto, e 
. giustifica tutto, 0 invano contro tale 
' massa di immoralità vi si vengono-a 

leggero ' brani d'autori. Autore unico 
cho domina tutto'ij 'il cuore,'o quando 
esso sotto il peso di torture simili, si 
gonfia e scoppia, allora non chiedete 
più conto di nulla al braccio cho colpi ; 

i ora lo struniouto .vero d' una coscienza 
' soppressa — bisognava che colpisse, 

perchè una leggo irresistibile di natura 
lo imponeva. 

' Ed allora a ohe corcar scusante? — 
0 'toso è ooseionla a 'bisogna condan­
narlo, 0 non poteva esser tale - e biso­
gna asaolvoiio — occo 11 questione u-
nica alia quale a quest'ori i vostri 
cuori hanno risposto in modo per lui 
favorevole. 

La Ulurla è l'atta per questa causa 
che non si dooide col codice ma colla 
coscienza ; se non fossero questo le 
cause da decìdersi secondo le impres-

1 sioni, e senza criteri legali — non so 
quali inai potessero sottoporsi al vostro 
giudizio. Son quelle causo:che rendono 
veramente la quistione uguale per. tutti 
— por la povera sedotta ied infamata 
e pel seduttore. 

Il pubblico applauda fragorosamente, 
od i! Prosidento minaccia di fir sg-im-
brare la sala. 

La Corie prende una mezz'ora di ri­
poso, indi rientra por la formazione 
delle questioni. 

Ai plurali furono proposte D quo-
stioui, due principali sull'omicidio vo-
iunlai'io 0 sullo ferite susseguite da 
morte, tra subordinato e cioè una se il 
Toso potesse faciimeiìte prevedere ie 
.conseguenza delle ferito'; le altre due 
sulla provocaziono in' genero e .sulla 
provociizioiio gravo. 

Segui il riassnnlo del Presidéuto mi­
nuzioso come il salito, e quindi ritirali 
ì giurati, dopo appena-10 minuti usci­
rono con verdetto ubo rispondeva ne­
gativamente allo due questioni principali, 
e dal Presidente venne ordinata l'im­
mediata scarcerazione deiV'imputato. 

Il verdetto fu accolto entusiastica­
mente dalla folla che crasi fatta enor­
me noi pressi della Corto d'Assise ed 
all'apparire del Toso gli fq fatta una 
vera ovazione. Fu poi accompagnato da 
una turba di pupolo plaudente sino a 
casa, gridando; Evviva, evviva. 

Nei pubblici ritrovi non' si parlava 
che dell'esito del processo, e ovunque 
si felicitava il verdetto dei giurati cho 
rispose per davvero alla pubblica a-
spettazione. 

ÌTotisiario 
Aumenti militari. 

Il ministra della guerra sta per pre­
sentare alla Camera un progetto di legge 
per l'uHmonio d Ile truppe a o'V.illo. 

Vorranno create due nuova batterie 
a cavallo. 

L'artiglieria verrà fornita di 1152 
nuovi cannoni. 

L'I caviilb'ria sarà aumentata 'li due 
reggimenti. Li brigate di qnest' arma 
saranno così portate al numero di nove. 

Ve direzioni compartimenlali del Catasto. 

Entro r anno vc>rr.iniio istituite otto 
direzioni compatiiiaent^li del Catisto: 
a Milano, Toiiuo, F'.renze, Palermo, 
Cagliari, Venezia e B.,ri, affloe dì esa­
gerare la legge della perequazione fon­
diaria. 

La fusione degli Uffici 
del Registro e delle Imposte. 

Il ministro Msgliani h i deciso di 
sopprimere la direziona delle imposte 
diretta, fondendola coi vervizi dni ramo 
demnnio. 

Toglierebbesi, in tal modo, l'aggio a! 
Ricevitori ai quali verrebbe assegoato 
uno stipendio S^m, 

Nei oeniri meno importanti i due uf­
fici del registro e delle imposte verreb­
bero concentrati nella stess» persona. 

muove dall'Africa. 

ìdassaua 33. Slamune il generala Sa< 
letta licevette con grande aolonnità, le 
autorità della oolon'a e i principali ne­
gozianti indigeni. 

Il generale Sab'tta par'ò con cia­
scuno oortesemeutf ; quindi rivolgcodu^i 

a tutti pronunoib poohe suerg'che pa­
role ohe oagiunarono impreisious favo­
revole. 

Il geaerale ooastaiò ob» il oommer-
oio di Massaaa per ora è distrutto, nò 
•a quando potrà rlattiv.irsi. 

Gonolusa d oindo «ha contava sul pa­
triottismo, della colonia in ogni evi-
Dienza. 

Venne scoperto che il messo inviato 
da Ras Alula a Saletla nascondeva una 
liltsra per gli indigoal e gli abissini 
qui residenti. 

Fu subito arrestata. 
Goutianano numarosl gli arresti di 

spioni, 
L'i'sercito di Ras Aiuta fu completato 

con indolito numero di soldati. 
Di fonte mfoisterlata si assicura che 

ò escluiia l'idea che le richieste del ge­
nerale Salelta eigaiflchloo le vullcità di 
un'offensiva da parte degli Abissini-

Fnrniraono le compagnie par i da» 
battaglioni che partiranno per l'Atrloa 
ai primi di maggia I seguenti reggi­
menti : 21, 26, 88/ 85, 11, 13, 48, e 
47, 

rivo del Reno sia In oagiooe di questo 
ralleotamefito di affari, ma noi pure 
ammattendola, la giudichiamo molto re­
lativa. Non è dH-<oggi ohe il meroato 
serioo manifesta faails teiidenea all'i» 
nerzla. 

Molteplici e svariati sono gli attriti 
del qui li taluni perniBnenti, che dimi-
QUisoano la forza viva di questa indu­
stria, neutralizzando oompletaoasQte le 
favorevoli condizioni create dal con­
sumo. ' 

I pri'zzi si mantengono stazionari. 

(Dalla Scia.)' 

l < 4 : é £ C S b t i ( U O l ' t t à , 

Udine, 26 aprilo 

E«bo i prezzi fatti nella nostra Piazza 
ni momeato di andare in maoohina. 

GRANAGLIE. 
Orauturco com. 'n, da L. —.— a 11.16 
Giallono com. n. 12,36 

Telsg^ammi 
l i o n t l r a 26, I ccrrispondenti da , 

Berlino del Times e Standard dicono di , 
già provato che Schnaeliele fu arrestato 
sul territorio tedesoQ. Assicurano però 
ohe l'inoidsute p.<Bserà seoza alcun ri­
sultato serio. 

Il corrispondente d»llo Stattiard ri-
produco quindi U voce chB',altrl nrresti ' 
furono fatti in Alsazii-Utirena fra i quali 
di un» 0 due funzionari tedesohi subal­
terni. .. p. 

P a r i g i 25. Il Temfs dice ohe Ly-
den vinitò-leri due volteFlòureus e gli 
comunicò nuovi telegrataml da Berlino. 

La cancelleria tedesca avverte il suo 
rappresentante in BVanola che i docu-
meuii dell'inchiesta teJesca sono arri­
vati a Bsriino e stabiliscono cho Schnae-
baile fu arrestato sul' territorio tedesco 
ed ngli stesso lo confessò, 

Una copia dei documenti è partita 
por la Francia. 

L I cmcelleriu soggiunge che la via 
"diplumatici i,oo' fu seguila dal principia 
deli'aO'Are perchè fu l'alti corta di Giu­
stizi I di Iipsia che prsse l'iniziativa 
del processo ed ordinò l'arresto. 

Qiipsta non avverti la cnncelleria ohe 
sì è iiuiniBohitita suUiiiit». il giorno in 
cui li governo fiaoc'^se le parlò del­
l'affare. 

P a f f o y B i i r 9 E o 8 e l l e 26. lì con­
sìglio superiore dell' istruzione pubblica 
dell'Alsizia e Lorena avverti i direttori 
dei^e scuole libere che tutti i libri dei 
loM istituti dovranno approvarsi dal­
l' autnntà scolastica. 

0/gi a meitoAì Scbnaobeln non era 
sncorii lacoiato a Mutz. Da Sabato non 
snbl alcun Interrogatorio. 

S t r a s b u r g o 26. Lo Strdsiiour^er 
Post dice che tre persone sono attuul-
meote ìocarcrata a Slrùsburgo: Grei-
beri fabbricante a Schiltingeil, Klein 
architetto ad Ehrard t̂ d un caSettieie 
presso il quale li^lein e Greibart davano 
appcntameuti a funzionari ed ufficiali 
franci3si a cui consegnavano piaui mi­
litari, 

Schnaebele teneva lo flh didla cospi­
razione, trattavasi quindi d'impadronirsi 
di Schnaebele. 

B e r l i a o 26, La Camera dei depu­
tati approvò in seconda lettura lu legge 
ecclesiastica come fu votata della Ca­
mera dei Signori. 

L'art . 5' concernente la riammissione 
degli iirdioi t,cciesìastici fu approvalo 
per appello nominale con 230 contro 
117 voli, 

S o U n 33 Li reggenza è riuscita a 
concili ler,< un prestito di 25 niilloui di 
fr. con un grappo di capitalisti inglesi 

n d g r a d o 25. Il re accettò le di­
missioni di Garaschanlue; a&jrmasi che 
CIÒ significhi che siavi la tendaoza della 
Serb a a riavvlcìuarai alla Russia. 

. B o m b a y 25, Si ha da fonte indi­
gena : I Gh'lzaìs soonflsaerp le truppe 
dell'Emiro pressa KhelatI, uccidendo 
loro cento uomini. 

Msmorials dai privati 
UencA't-» uieLiiii SBS'I'A 

B i i o a e , 26 aprile 
La settimana ai è iniziata colle me­

desime disposizioni colle quali si chiuse 
la precedenti. 

I W i l a n o , 26 aprile. 

La ssttìmana esordisce pigramente. 
Vi è domund'i ma poco premura di 
acquistare. L'offerta si mantiene bassa 
e le transazioni stentate. Si vuole ohe 
l'abbuiarsi dell'orizzonto politico sulle ' 

DlSPAOGI_OI BORdA 
viiffizuss 

Bendltii Itti. 1 gennaio da 8S.S0 • 98,09 
1 loglio 9(133;a 9S.1S Antoni Banu Nulo-
nato — —,a—Banc» 'VejMlii in 863 
a 803.— Banu ili Credito Veneta ih 273,50 a 
373 SD Scolata coitRuicni Vtnet» »3S. a 330.— 
CotoniSdo Venuiano 316.-- a 317.— Obblig 
Prestito 'Venula s preui 32,6U a 38.—| 

ralmte,. 
Petà da 30 trmM i» — a* —.— Ban­

conote anitriaelia da 300.—1|8> SDÌ. i{S 
Sconto. 

Banoa Nailouale 6 li3 Banco di Napoli 6 1[3 
Banca Tonata Banca di Cied. 7«n. 

MILANO, 3iS. 
Bosdita Ital. 98,10 —06 - , Merli 

—,— a — Camb Ijondra ^ 86 —841 ~ ' - " 
Firaneia da lOO.SHi a —.70mrUno da 138.80 
I3S.7D itel i da 30 liriBciif. 

BERLINO, 36 
Mobillaro 463.— Astttlaolie 870.- Lombarde 

183... Italiane 97.30 
FIBEN2K, 39. 

Rond. 08.66 I— Londra 99.33 —i— Fcaiidl 
10080 [ - Merk 776.— Mob, 1010.60 

GENOVA, 35 
Bandita italiana tend. 93.60 . Banca 

Naiioaalo 3190,.— CreiUto raobilian 1097.— 
Merli 778.— Modilwranoo 601.— 

SOMA, 36. 
liendlta Italiana 9700 i— Banca don. «84.95 

FABIGI, 36. 
Ronillta 88.60 — BenOita 81.60 109,37 — 

Bandita Italiana 97.70 Londra 36.38 t ' 
Inglese 103.60 [ Italia 1)4 Band. Tnrea 18,9U 

LONDRA 33 
Ingioia 103 6,16 italiano 96 1|4 Spagnuolo 

— Tr?oo 
VIENNA 36. 

Mobiliara 383.90 Lombardo 83.60 B'orrovio 
Ansti. 386.— Banda Naaionale 877.— Napo-
loonl d'oro 10,83 1(3 Clambio Pub). 60.i:0 Cam­
bio Lordrà 130.80 Austriaca 83.81 Zoccbini 
iaporiali fi 90 

DISPAHCl PARTICOLARI 

MILANO 30 
Bandita itai. 93.93 sor. 93 90 
TTapoleoni d'oro —. —1— 
Marcili 134 1[3 l'uno. 

VIENNA 36 
Rondila anatrla» (carta) 81.30 Id. auatr. (arg. 
83.35 id. sugir. (on) 113.60 | landra 137.10. 
Nap. SO.— [. 

^PARIGI 36 
ChiaiBn|','.;-J,, «era It. 07.9S [— 

Proprietà della 'tipogrulla M. BARDDSCO 
R0JILTTI ALaasANDiu) gerente respons. 

Nuova Macelleria 
Oggi 23 aprile in Via Mer-

c(?rie n. 6, i3i apro una nuova 
MACFXLERIA di VENDITA 
VITELLO di ijriraa qualità a 
pvezzì modicissimi. 

Si lusinga il sottoscritto che 
cittadini ed esercenti vorranno 
onorarlo. 

Odine, 33 aprile i887. 
Bellina CSIuscpiie. 

D'affittarsi 
f u o r i P o r t a V e n c a a i a 

un locale oso stalla per numero sette 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo fleoils. 

Sul crocevia della strada nazionale 
e quella di Pasian di Prato : Spaziosa 
tettnja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi alla Reda­
zione del nostro f;lornale. 

Yedi avviso in quarta pogtna }. 

6. B. DEGANI 
IJDinifE! 

Grande deposito dt vini neri Sui e 
da tavola, delle migliori plaghe vinicole 
nasBlonall. 

VINO CHIANTI 
in Sascbì, 

Prezzi di. tutta convenienza. 
A comodo dai signori Committenti di 

Cittì le consegne si (unno d r a n c h e 
a domicilio, tanto in fusti, qoaoto In 
fiaschi. 

Le ooramisBioni si riosvono i ai Ma­
gazzini fuori Porta Aqnileia, ai Nego­
zio ed allo Scrittorio in via Erbe. 

. — 1 . — . • , 1 .1 y ù 

Valentino Brìsìghellì 

NEGOZIO MANIFATTURE 
ao v i a Cavour n. A 

Kloco daposito stoffa uomo tutta lana 
nasionali ed estero da lire I O ) I V , fl4> 
flV, S O ) 9 5 a lire S O II taglio vestito. 

Stoffe per signora, Tibet, Beigea, Mui-
oola eoo. eco. 

Biancheria d'ogni sorta. 
Coperte, oopertorl lans, TtalicI per 

materassi, Crettoni per mobili, percalli 
per vestiti s camicie, flanelle, maglie 
lana o cotono. 

Tantissimi altri articoli a pretsi mo-
dicissimì, 

Qraudisslmo assortimento Scialli neri 
Tibet eoo e senza ricama da lire 8< 

4.ao, «, «, o, «a, te, »o sino 
a 4 0 . 

Assumasi commissioni in vestiti d« 
uomo confesiooatl sopra misora' pro-
metteado eK'gaosn, solidità e puntualità. 

I II I — • » > » , » 

D'appigionarsi 
Olia camera senza molitlU 
in 'V'ia Prampero n. 6, e vuleodo avere 
stanza terrena per uso magazzino. 

Rivolgersi alla Redazione , del nostro' 
Giornale. 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli olienti d'-a-
ver pronto buon deppsiio di 
Zolfo Mofnagna.dop' 
pio raffinato e di fi­
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

PER OLI ~ 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscritto, come per gli 

anni decorsi, trovasi un completo assor­
timento sementi da prato. '' 

Raccoman:!abil6 specialmente è il mi­
scuglio per prati stabili composto di otto 
dìfTerenti graminacee di nascita e riu­
scita garantita. 

Raccomandasi ancho pel suo buon 
prezeo. 

Tiene pure deposito di Vero solfo Ro­
magna doppiumento macinato; nonché 
Vini Nazionali ed Esteri. 

noaueulco Del Slegro 
Piazza del Duomo, n. 4 

U D I N E 

Carta per Rachi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 
n i A I I C O ' B A U D I J S i C O 
in Udine Via Morcatovecchio 

PresExi di fabbrica. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso ChincEir 
glieria o Merceria 

Slercatovecehio IV. 1, 



IL F R I U L I 
Le inserzioni dall' Estero per II Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale dì Pubblicità 

ÌE. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del noàtro giornale. 

Udliie - Presso la Farmacia DOMEI^ICO ©E CANDIDO - Udine 

Depositi in Udine 

t rovasi un g r a n d e deposito 

dell' Acqua genuina amara purgativa di Buda 

Do C'indldo Domentoo, 

Frandeaco Gvmelll. 

fraiioiìficò Mìiiislui. 

Angelo Fnkris. 

Bosoro Augusto, 

Giuseppe Olt'olaati. 

ecc. «OH. 

A U 8(4 1878 

ANALISI CHIMICA 

fatla da ms porsonnlmente aliti sor-' 
gcnto doU'ncqua anmra « Victofia ». 
li peso opccilico importa per 17.0 R. 

1.05352 
In un litro (l'acqna sono coiitonuti 

Solfato di mogniiiia . . . gr. 32.3800 
> doda » 20.13,̂ 40 
< pftliissn . . . ' . . » OrtlOS 
> calco » 1.0020 

Cloruro i\ aodio > •2.2.131 
Carbonato di sodio . . . . » 0.4980 
Terra lilinmitia » 0 0229 
Acido silicico ^_L.-?-•?!'.'' 

Somma BS.Oy-ig 
Acido oBtlionico in pirlo libero ed in 

. parto combinato 0.8889. 
Prof.'sI. BALLO chimico della città p ropr ie ta r io Igii TJngar Budapes t Bòia u tca 1. 

Che l'acqua amara dolla'sorgenle 
«VICTORIA» sia la più ricca di 
sottanse mioerull, lo si deduce dallo 
qui riiisaunio analisi: 

In niillc grammi 

SORGENTI 
0 ^ . 

Ili 
Victoria di Buda . . 

Ilonyiidi JAr;os, . . 

SS.Ofi 
S3,63 
52,29 
41.73 
37 55 

32.38 
S3.06 
24.78 
18 l i 
16 68 

di Budapest, 

Attestati dei medici 

NapaU: doti, (irof, coinm. 'M'».i 
riaMò'SBBJindiilì Genova: dott.'prof; 
0 V. E, Mira^'liaiio, dfltt. A.'de 
VirHvi'Miilmistm': prof, dottor 
U. E. Kosdoa • Jfoaeno; dott.'prof. 
Frano. Géneiali, driit.'iiròf. A. Se. 
veri • Verona : dottor A. Casèlla. 
dnt(. G. «av. Videmarl. dott. F. 
Bruni,- Vtneiia: dott. L. Negri.. 
rWesfc; doit. Maiiussi i '[orina : 
doti. C'iv. AlbertoP, dott, 0. V. 
Caoton. dotf. prof. ouv. Tibóne. 
dott. prof. Q^r^esio Libero, dott: 
prof. Comom. S. Laura, dott. cav, 
0 . Glbello, i?oo. eoo. 

(a 
ta. 
89 

•C3 
1 
5 
0 

% 
a 
e 

' Depòsiti vengano stabiliti, dovo sa no riohiatnanoi Direttor.e por l'Italia Ouetu oav. Davide, Genova, 

ORARIO SELLA FERROVIA 
. Partenze 
DAtpDINB 

oro !,4B u t 
, S.lOant. 
, 10.29 ant, 
'. 13.50 pam 

• S'ìi « 
i 8.80 , . 

atlBto 
omnibua 
diirettò 

onnlbos 
: oamlbn) 
iditetto 

Artìvl-
A VBNKZU 

ore 7^0 ut , 
. 9.4B.ant. 

„ 8.20 p. 
V 9.66 p, 
, 11,86 p. 

- Jartsn!:» 
D I VENEZIA 
ore 4.80 ant. 

„ 6.86 ant. 
, 11.06 «nt, 
„ 8.05 p, 
. 8.46 , 

(1< tetto 
omnibus 
omnibus 
eretto 
oìaniboi 
Misto 

ÀniTl 
A OtlINK 

oro- 7.86 ant. 
, 9.64 aut. 
„ 8.88 p. 
, 6.1» p, 
« 8,06 p. 
„ a.80.ant 

.DA.UDIMS : 
ora 6,60 utt, 

. 2.44 ut . 
a< ̂ 0,80 ant. 
-;• 4.30, p. 

onnlb. 
diretto 
omnìb. 
pauiib. 

A PONTSBBA DA FONTEBBA 
ore 8.46 «ai, oto iS,30 ant, 
g 9,43 ant, , 2.24 p. 
„ 1,88 p. , B,— p. 
, 7,36 p, , a ;6,85 p. 

onnlb, 
omoib. 
omnJb. 
diletto 

A TIDIKB 
otq 9,10 ant. 
, 4.66 p. 

" tìS. ^• 
,. 8,20 p. 

ie DA IIDINB 
n 3.B0 «Ut, 
e 7̂ 64 ant, 

, 6.46 p' 

misto 
- omnib. 

misto 
^oamib. 
'"óanlb. 

A TRIESTE 
ora 7.87 ant. 
„ 11.31.ant. 

. IMÌ. . 
, . 13.86 p. 

DA TRIESTE 
oro 7.30 ant. 

B 9.10 ant. 
omnìb. 

' omnlb. 
misto 

omnibus 
misto 

A DDIHS 
ore 10.— ant 
, 13.80 p, 
, 4.80 p. 
, 8.08 p, 
. 1.11 ant 

DA IIDINB 
n 3.B0 «Ut, 
e 7̂ 64 ant, 

, 6.46 p' 

misto 
- omnib. 

misto 
^oamib. 
'"óanlb. 

A TRIESTE 
ora 7.87 ant. 
„ 11.31.ant. 

. IMÌ. . 
, . 13.86 p. 

».iBO p, 
, 8.— p. 

omnìb. 
' omnlb. 

misto 
omnibus 

misto 

A DDIHS 
ore 10.— ant 
, 13.80 p, 
, 4.80 p. 
, 8.08 p, 
. 1.11 ant 

DA UDINE 
ere 

13.66 p, 
8 . -p . 

. 6.40 p. 
.. 3,80 p. 

mUto 
i OIVIDALE 

ore. 8.)9wit-

» 1.27 P.-
, 8.83 p, 
," 7.13 p. 

, , .0,03 p. 

SA OIVJDALE 
ilira / 6.80 ant. 

, 9.16 , 
» 12.05 p. 

„ B.B6 p. 
, 7.45 p. 

misto 
k UDINU 

oro 7.03 ani 
9.47 „ 

12,67 p, 
3.93 p. 
6.37 p. 
6.17 P 

0 
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*• SOCIETÀ RUINitE ^4 

FLORIO e RUBATTIWO " 

Capitale : 

Statalario 100,000,000 — Emesso e Tersato B5,O0O,0'00 

' Cìom.pa,'rtlra,è33.to dLl ca -eao -va 
Piazza Demarini, 1. 

m m m m £B¥ÌETWPMTA ED ILPAGIFIGO 
(Oontinnaziouo dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

Partense dei Uesi di M&QQIO e GIUGNO 

Per i loutevidco e Ruenos-Airest 
Vapore postalo WASHINGTON partirà il 15 Maggio 1887 

» » HEGINA MARGHERITA » 1 Giugno » 
» » PEKiEO 15, » 

Per n i o Jaueiro e iSniitos (Brasile) 
Vap. postale BENGALA . . . . . . . . partirà il 22 Maggio 1887 

» » PARAGUAY . . . . . . . . 22 Giugno » 

' • Por VALPARM80,OiiUO ed alttiaoaU del.PAOIFlOO 
Part'mzi dir,itttii ogai due mesi.a cominciare dal 15 Miggio 

col vapore Washington. 

Por informizioni «J imbarco dirigersi in GENOVA alla Diroj 
zione: Gmooa, Piazza Marini, i, ed io UDINE, Via Aguiieja, 74. 

/%LLH<n'ATOBI » l «OWiniB ! 

V.ER£ m a ALL'ARNICA 
' GALL'E'ANI ., ^^ 

MILANO — ^farmacia. N.-24, Ottavio Galleani — MILANO 

con Laboratorio Chimico in Piazza SS.. Pietro-e .Lino, n.-$:% 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunf;u 

serie, dì anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non cbo 'e lodi 
più sincero ovunque è stato adoperato, od una dìflùsìssima' ventata in lÀ.u> 
ropa ed io America. 

K.̂ so non'deve esser confuso con altre specialità ciìe-portano lo- steissio 
Ottime che sono l i i r n i c a d ' e sposso dannose.. Il, qoStl'O.. preparato &'.un 
Oleostearato disteso.su tela che coutieno.i principii dell'urnlea m o n -
taiin, pianta nativa dallo alpi conosciuta lino d.jl]a}pJù.reìnota.anticlìitìi. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere'la nostra tcl̂ i uclja quale 
non siano alterati i principii attivi dell'amico, e ci siamo felicemente ria-
soiti mediî te un |iracei)K» speoiat» ed un apparato à i siostrà' 
CHCluslv* Buvcnzlone Q proprietà . 

La noit a tela vieiìo tilvolta rtiiai)Uen<ii ed iràitata goffa'rucpto col 
vCird«s<Hine, v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva' o questa' 
dove essere ritittta.ta ricbiedeudo quella che porla le nostre-voremarcbe di 
abbrica, ovvero ijuella. inviata direttamente dalla nostrai farraacia. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenuta in molte malattie come lo at­
testano I l iumcFosi u e r t i a c u d e l io poNsediniMo. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nello'loiu|sagsluX, nei r e u m a t i s m i lifo-
g n l ji^i-te nel eoj'po: la<K<isrl|s;loao e pruiitn. Giova nei do lor i 
ponalt^.da eo l loà nefrlti'o», nelle ma la t t i e di u tero , nelle 
l e u c o r r e e , noli' abbastatameiito d'utero, ecc. Serve a lenire i 
dalorl^._.4a artr i t l i l e crowle.a, da gotta : risolve lo callosità, gli 
indìirimeriti da'cicatrici ed'ha'inóltre mnlte altre utili applicaiioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L. : | 0 f 5 O . ai metro, L. ' 5 . 5 0 al mezzo metro, 

L, .fta/QO la fcheifa, franca a domicilio. 

Rivenditori : In V d l u e , Fobris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Shfitia ^ Viì'tppui2Ì'Gìro)amì;G^FÌxiaì Farmacia C. Zonolti, Far­
macia iPabtònì ; 'Trloste, Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Zara. 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
It'eaezla, Uòtper. ; iC )̂:a.x, Grahiovitz ; VIunro, G. Prodram, Ja-

. ckel;^;.;:jnil.lati>o, St̂ bilimOiito C Krba, via Marsala n. 3, e sua 
Sucoursaie Galleria'yittijrio'Emanuele n. 72, Casa A.Manzoni e Camp, 
via Sala 16; Uoma, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
cia deli Regno. 

DI GIACOMO CÓMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, iti Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razìòiiale per ì BOVINI ' 
Numeroso esperienze praticate, .con Bovini d'ogni età, nel", 

l'alto mèdio e basso Fi-iùli, hanno InminOiiamente dimostrata che' 
questa Farina si può'^enz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alinìÀoti atti alla nutrizioneéd ingi'asso, eoo effet­
ti pronti e so'rpreudentl. Ha poi Una speoiaU importanza per là nntri 
zione dei-citelli. E notorio che \in vitello; nelrelobandonare il latte 
della madre.deperisce non pocoj coU'u&o di Questa Varina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi.̂  
luppo dell'animalo progredisco rafiidalnente. _ , ^ , , -.. 

La grande ricerca che si fa 'dei'nostri vitelli sui nostri 
,niercati od il caro prèzzo ohe si pagello.'ÀjpocìàlÀièut'e'̂ quolfi bene 
'allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad ajìproffi'ttarne. 
Una delle provò del féale merito di quésta Farina, e il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno initltre provato che sî presta 
con grande vantagg.-o anche alla nutrizione dei suini, elper i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. , 

il prezzo è, mitissi;no. Agli acquirenti saranno impartite le 
razioni necessarie per, roso. 
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PASTIGLIE DE - STEFANI 
PBSxiTOnALI 

' per l a prou lu gutttrigionc 
dei 

n^EVrcddorl, Catarri P o l m o ­
nari « U r o n « h i a l l , VosnI i ier-
vome, TlNllatolpBcnto e o g n i 
I rr l ta s loue di pet to . 

Trovato superiori allo altre prepa-
Tuziom dì tal genere. 

Approvate da notabilità mcdiclie ita­
liane. 

P r e m i a t e e o u nicdagrSle 
d'oro «) d'arjg;ecita. 

\ 

a, l3 'a.3e d.i ' v e g ' e t a . l i , 
ATTESTATO HEUICO 

Milano, il 9 febbraio 18S6. 

Il sottoncritto diohisra di aver esperimeolato le 
Pastiglie Antibronchitiche del sig. De Stefani, e d'averlo 
trovate efficaci nelle Tossi iriilative, dispiegando esse 
un'azione sedativa pronta e .durevole. 

Dott. Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

l*er eomprovare l^onteaceia «fi m a u d e r a u u o 
gpatim e fVaiielie, ad ogisl p e r s o n a else n e farà 
domanda , a l Ijaboratorlo S4iWitcra'ul'In t'fitto-
r lo a l e n i l e P a s t i g l i e por proVa. 

n i : POSITI 
in 

UDINII, allo Farmacie, Alesai , C«-, 
m e l l i , tJamessatt l , It|a«IpII,i,l 
De' Candido, Vfkhvtm, Do .y in -
e'èn'tl,' é^lirolainl -'VllIppnsEZl, 
•pc'triiei'.o. , . 
GEtfONA, BHIaiil. 
TOLMEZZO, Cittnssl, 
CODIiOIPO, Xàucl l l . 
LATISANA, Cassi . 
BERTIOLO, Cantoni . 
PALUZZA, S a m n c l l . 
COMGGLIANS, Consslul . 
FAGAGSÌA, -kan^Rsl, 
MANZANO, Strò l l i ; 

TRIEST'E, 'Séii'r'avBlIo,' Kaiicittl^ .1 
iiàt'iiliÉI'Jiii. 
SPALATO (Dàlihbiio), 'ro«ig;1. 
ROVEREDO (Trento), Tltulér. 
ALA, I t e 'Bonao l l , nraeltetilli' 

Prezzo delle scatole L. 0.60, detta doppia L. una. — Si vendono in VITTORIO al Laboratorio fi, De-Stefani e figiio ed' inj 
tutte le primarie farmacie del Regno o dell' Estero, 

Udine, 1887 — Tip. Marea Barduioo 


